
 
 Curriculum Vitae 

Maria Grazia Modena 
Titolo: Professore Ordinario di Cardiologia 

Direttore Scuola di Specialità in Cardiologia 

Qualifica:  Primario Divisione di Cardiologia.  

Direttore del Dipartimento di Emergenza-Urgenza 

Insegnamenti: 

 

Cardiologia nel Corso di Laurea in Medicina e Chirurgia e Scuola di Specialità in 

Cardiologia, Chirurgia Vascolare, Geriatria, Dermatologia, Medicina dello Sport 

Pubblicazioni:  190 di cui 90 su Riviste Internazionali 

Relazioni a Congressi: 120 di cui 15 a carattere internazionale 

Cariche in Società 

Scientifiche: 

 

E’ stata Chairperson “Cardiovascular Disease in Women” della Società Europea di 

Cardiologia.  

 E’ stata Member of Public Relation Committee, della Società Europea di Cardiologia 

Già Presidente della Società Italiana di Ecocardiografia 

• Già Presidente della Società Italiana di Cardiologia  

• Membro del Consiglio Direttivo dalla SIPREC (Società Italiana di  Prevenzione 

Cardiovascolare) 

Altro: 

 

• Membro della Commissione “Salute Donna” del Ministero della Salute 

• Responsabile del Progetto di Ricerca di Cardio CT e Cardio RM dell’Università di 

Modena e Reggio Emilia 

• Member International Advisory  Committee – ACC 

• 2004/2008 Responsabile scientifico dello “Studio delle differenze uomo-donna nei 

meccanismi patogenetici delle malattie cardiovascolari, per approcci” finanziato 

dall’Istituto Superiore di Sanità 

• 2006 a oggi Responsabile scientifico - Ricerca finalizzata Regione Emilia Romagna  

- Indagine Conoscitiva - Progetto strategico scompenso cardiaco  

• Dal 2007 è membro del Comitato Scientifico del Registro Internazionale “SPIRIT 

Woman” 

• Dal 2007 al 2009 Membro del Comitato Scientifico del Progetto di Ricerca 

R.I.A.C.E. (Rischio Cardiovascolare Assoluto – Epidemiologico) finanziato 

dall’A.I.FA. (Agenzia Italiana del Farmaco) 

• Da Novembre 2007 è Membro della International Society of Gender Medicine 

• 2008. Responsabile scientifica del progetto di ricerca “La disfunzione endoteliale 

nella donna: motivo conduttore della patologie genere specifiche” finanziato 

dall’Istituto Superiore di Sanità. 

 
 


